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I. Introduzione 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è stato redatto dal 

sottoscritto Ing. Francesco Simonetti Cenami in qualità di professionista in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del Decreto Legislativo n° 81 del 9 Aprile 

2008. 

Il Committente attraverso la redazione di questo PSC assolve ai compiti 

previsti dall’art. 91, comma 1, lettera a) e b) del D. Lgs. 81/2008. 

Questo PSC è parte integrante del Contratto di Appalto e contiene 

l’individuazione e la valutazione dei rischi nonché le conseguenti misure e 

prescrizioni atte a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni 

e la tutela della salute dei lavoratori nel cantiere. 

Il Committente, prima dell’affidamento dell’incarico dei lavori, designa un 

professionista quale Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione dei lavori (CSE) 

cui spettano i poteri e gli obblighi di cui all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008. Il presente 

piano, redatto su base teorica, dovrà comunque essere necessariamente verificato 

e completato, al fine di tenere conto anche delle caratteristiche delle imprese e dei 

lavoratori autonomi che saranno chiamati ad eseguire le lavorazioni, con i Piani 

Operativi di Sicurezza delle imprese stesse e con gli eventuali adeguamenti ed 

integrazioni che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione riterrà 

opportuno apportare. Pertanto, non potrà avere caratteristiche di diretta operatività, 

ma è da considerarsi una guida procedurale per tutti coloro che, con le loro azioni, 

saranno chiamati a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori all’interno del 

cantiere. Ciascuna impresa esecutrice è tenuta ad attuare quanto previsto di sua 

competenza nel PSC e deve predisporre un proprio Piano Operativo di Sicurezza 

(POS) conforme a quanto definito nell’art.89, comma 1, lettera h del D.Lgs. 

81/2008. Il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice mette a disposizione 

copia di questo PSC al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza almeno 10 

giorni prima dell’inizio dei lavori, quest’ultimo lo consulta prima dell’accettazione 

(art.100, comma 4, art. 102 D. Lgs. 81/2008). Ciascuna impresa esecutrice può 
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presentare proposte di integrazione a questo PSC ove ritenga, sulla base della 

propria esperienza, di poter meglio garantire la sicurezza dei lavoratori nel cantiere. 

Le eventuali proposte di modifica devono essere presentate al Coordinatore della 

Sicurezza per l’esecuzione dei lavori che ha il compito di valutare tali proposte.   

 

GLOSSARIO 

 
Per semplicità di lettura del presente documento si riepilogano gli acronimi e 

le definizioni che verranno sovente richiamati nel testo. 

PSC  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

POS   PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

DPI  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

CSP  Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

CSE  Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

 
Mentre con i seguenti due simboli verranno indicati rispettivamente: 

� i rischi presenti; 

� le procedure da adottare per eliminare o ridurre il più possibile i 

rischi rilevati. 

1 Identificazione e descrizione dell’opera 

1.1 Individuazione dell’opera 

1.1.1 Descrizione sintetica 

La presente relazione si riferisce al progetto di adeguamento delle vie di 

esodo del complesso del Convitto Nazionale Cicognini nell’area intorno al 

cortile posto a nord dell’edificio. L’opera principale prevista dal progetto è 

costituita da una scala di sicurezza esterna a servizio del corpo principale del 
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Convitto. La scala avrà struttura in carpenteria metallica e sarà collegata al 

corpo principale in corrispondenza del pianerottolo dello scalone tra secondo e 

terzo piano dell’edificio. La scala sarà collegata anche alla terrazza 

dell’appartamento a piano primo dell’edificio detto “complesso del Pellegrino” 

sempre di proprietà del Convitto. In quest’ultimo edificio il progetto di 

adeguamento prevede anche la creazione di una nuova porta di uscita esterna.  

All’interno dell’appalto è prevista anche la realizzazione di una copertura 

in acciaio e vetro di un’antica scala rinvenuta in occasione degli scavi 

archeologici effettuati preliminarmente al progetto dell’intervento. 

Saranno infine necessarie alcune opere accessorie per l’adeguamento 

delle reti interrate all’interno del cortile oggetto dei lavori. 

Il complesso dei lavori sopra descritto sarà eseguito da 2 ditte affidatarie, 

una per le opere edili e una per la carpenteria metallica, con 2 appalti distinti. Il 

presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si riferisce in particolare alle 

OPERE IN CARPENTERIA METALLICA previste in progetto che si possono 

sinteticamente indicare in: 

- Struttura in acciaio della nuova scala di sicurezza esterna, compresi 

piani di calpestio in grigliato, parapetti e rivestimento in lamiera stirata; 

- Struttura in acciaio della passerella di collegamento tra la scala e 

l’edificio principale del Convitto, compresi piani di calpestio in grigliato, 

parapetti e rivestimento in lamiera stirata; 

- Struttura di supporto della vetrata di chiusura della scala rinvenuta con 

gli scavi archeologici all’interno della corte; 

- Cerchiatura in acciaio della nuova apertura per il collegamento con 

l’appartamento posto al primo piano del complesso del Pellegrino. 
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1.1.2 Dati del cantiere 

Indirizzo: 

Piazza del collegio, con Ingresso da Piazza San Pier Forelli 

Comune di Prato 

Provincia di Prato 

Committente: 

Nome e cognome:  Convitto Nazionale Cicognini 

Domicilio:   Piazza del collegio 

Legale rappresentante:   

Domicilio:   Convitto Nazionale Cicognini, Prato 

Responsabile dei lavori: 

Nome e cognome:  Geom. Elio Piccini (RUP) 

Domicilio:   Convitto Nazionale Cicognini, Prato 

 

  

 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e cognome:  Ing. Francesco Simonetti Cenami 

    Studio Techné srl 

Domicilio:   Viale San Concordio 587D, Lucca  

  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e cognome:  Arch. Stefano Guidotti 

Domicilio:   Via San Giorgio 27, Prato  

 

1.1.3 Durata e programma dei lavori 

La stima della durata dei lavori è stata effettuata sulla base dell’importo 

presunto dei lavori stimato in circa € 150.000,00 relativamente alle opere edili e in 

circa € 150.000,00 relativamente alle opere in carpenteria metallica per complessivi   

€ 300.000,00. Considerando un incidenza media della manodopera pari a circa il 



 
Sistema di Gestione 

per la Qualità 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN 

FASE DI PROGETTAZIONE 

059 
2018 

Pag. 8 di 50 

 

 

R18-059eSic B v1 - PSC - Carpenteria.doc   

35% dell’importo totale dei lavori, il costo totale della manodopera risulta pari a 

circa € 105.000,00. Supponendo che il costo medio della manodopera sia di  35,00 

€/h e che si lavori 8 h al giorno risulta che per la completa realizzazione dell’opera 

sono necessari circa 375 uomini x giorni (u x g). Considerando una presenza media 

giornaliera di 8 lavoratori, la durata stimata dei lavori è pari a 47 giorni lavorativi, 

ossia con un numero medio di giornate lavorative mensili pari a 22 su 30gg, 64 

giorni naturali consecutivi, pari cioè a circa 2 mesi come schematizzato in 

cronoprogramma. 

Riassumendo quanto sopra riportato si ha: 

Ammontare complessivo presunto delle opere: € 300.000,00 

Parametro uomini x giorni previsto:   375 

Giorni lavorativi:  47 

Giorni naturali consecutivi:  64 

 

Data presunta di inizio lavori:    09/09/2019 

Data presunta di fine lavori:  15/11/2019 

1.2 Individuazione dell’area di cantiere 

- Il cantiere in esame si trova all’interno del Convitto Nazionale Cicognini. I 

lavori interesseranno principalmente il cortile posto a nord dell’edificio, in 

adiacenza all’ala che ospita il refettorio. Le strutture logistiche e i servizi di 

cantiere saranno invece posizionati all’interno del cortile centrale del 

complesso, in prossimità del muro di confine lato ovest. I lavori 

interesseranno inoltre, per limitati periodi di tempo, anche le seguenti 

zone: 

- Scalone principale dell’edificio storico, in particolare il pianerottolo posto 

tra piano secondo e piano terzo; 

- Appartamento al piano primo dell’edificio del Pellegrino, con la relativa 

terrazza. 
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- Corridoio di collegamento, a piano terra, tra edificio principale e complesso 

del Pellegrino, e bagni che si aprono su detto corridoio (bagni del 

refettorio). 

1.2.1 Aree e organizzazione di cantiere 

Il cantiere sarà costituito da più aree delimitate da recinzioni e opportuna 

segnaletica e così individuabili: 

- Area di Cantiere nel cortile nord del Convitto, con superficie di circa 150 mq. 

Quest’area sarà in parte occupata dai lavori in progetto, la nuova scala di 

sicurezza e la copertura della scala archeologica. All’interno del cortile sarà 

individuata anche una piccola area di stoccaggio fermo restando che, viste lo 

spazio ridotto a disposizione, i materiali dovranno essere approvvigionati in più 

volte limitando lo stoccaggio a quelli necessarie per le lavorazioni più prossime. 

L’ingresso all’area di cantiere avverrà dal cancello su piazza San Pier Forelli,  

quindi per un percorso all’interno della proprietà del Convitto ma ad uso 

promiscuo con un’uscita dalla mensa e dal refettorio e infine attraverso un altro 

cancello pedonale. L’accesso all’area di cantiere sarà solo pedonale. Sarà 

possibile utilizzare per lo scarico e il carico dei materiali solo piccoli mezzi, di 

larghezza tale da poter entrare dal cancello su piazza San Per Forelli, che 

sosteranno per il periodo strettamente necessario al carico e allo scarico nella 

prima porzione del percorso di accesso al cantiere. Questa parte, essendo in 

comune con le uscite della mensa e del refettorio, potrà essere occupata 

provvisoriamente solo negli orari in cui il refettorio non è utilizzato, e comunque 

in orari e con le modalità da concordarsi con l’RSPP del Convitto. In via 

indicativa si deve considerare che i fornitori dei prodotti alimentari del Convitto 

effettuano le consegne tutte le mattine tra le ore 7:00 e le ore 9:00 pertanto in 

questi orari i mezzi di cantiere non potranno sostare né all’interno del cortile né 

davanti al cancello di accesso. 

Lo scarico dei materiali ingombranti quali e i ferri di armatura e i profilati in 

acciaio dovrà avvenire con un camion dotato di gru ma di dimensioni tali da 

poter accedere nel centro storico e compiere il percorso sino alla piazza San 
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Pier Forelli. Il Camion potrà accostare al muro di recinzione del cortile oggetto 

dei lavori fermandosi temporaneamente davanti al cancello di accesso al 

cortile principale del Convitto. I materiali verranno depositati con la gru del 

mezzo di trasporto all’interno del cortile e quindi movimentati sino al punto di 

stoccaggio o montaggio a mano o con l’ausilio di piccoli mezzi meccanici. 

Anche in questo caso, essendo il cancello di cui sopra l’unico accesso 

carrabile al cortile del Convitto, la sosta dovrà avvenire esclusivamente per il 

tempo necessario per lo scarico e comunque in orari e con le modalità da 

concordarsi con l’RSPP del Convitto. In considerazione della ridotta superficie 

di stoccaggio a disposizione dovrà essere previsto il trasporto in più fase con 

più viaggi. Dovrà essere altresì lasciato libero l’ingresso al magazzino prodotti 

alimentari del Convitto, posto a lato nord dell’area di cantiere. 

Date le interferenze sopra descritte ogni volta che si trasporta materiale 

ingombrante lungo il percorso tra il cancello su piazza San Pier Forelli e l’area 

recintata di cantiere dovrà essere presente un preposto che controlli che non 

siano presenti lungo il percorso gli utenti del Convitto.  

 

Per l’individuazione dell’area di cantiere si rimanda agli elaborati grafici.  

 

L’area di cantiere dovrà essere completamente delimitata. Tutte le chiusure e 

le recinzioni dovranno avere un’altezza minima di 2 m. Le porte che si 

affacciano sul cortile che diverrà area di cantiere dovranno essere chiuse e 

segnalate con cartelli “vietato l’uso – lavori in corso” e con indicazione con 

freccia “percorso alternativo da usare in caso di emergenza” da apporre 

all’interno delle porte interdette. Il cancello di accesso al cantiere dovrà essere 

dotato di chiusura a lucchetto. Qualora si rendesse necessario l’accesso di 

personale del Convitto all’interno delle aree di cantiere l’impresa affidataria 

individuerà un addetto preposto all’accompagnamento dei non addetti entro il 

cantiere. 

 

-  
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- All’interno del cortile centrale del complesso, in prossimità del muro di 

confine lato ovest, saranno sistemate le baracche che ospiteranno i servizi di 

cantiere: mensa, spogliatoio, wc e deposito attrezzi. 

Le strutture saranno raggiungibili solo con percorso pedonale attraverso il 

cortile centrale del complesso.  

 

- Fascia di rispetto per le lavorazioni sul pianerottolo dello scalone principale, 

tra piano secondo e piano terzo dell’edificio principale. La finestra di questo 

pianerottolo diventerà l’uscita verso la nuova scala di emergenza. Le 

lavorazioni interessano l’infisso e la soglia della finestra per l’appoggia della 

passerella di sbarco dalla scala. Lo scalone principale non potrà essere 

interdetto, nemmeno per tempi limitati, all’utilizzo degli utenti del Convitto. 

Dovrà essere anzi salvaguardata una via di esodo di larghezza minima pari a 

180 cm. Pertanto le lavorazioni dovranno avvenire accedendo esclusivamente 

dall’esterno, tramite i ponteggi di cantiere. La porzione del pianerottolo 

interessata dalle lavorazioni dovrà essere delimitata con pannelli in legno a 

tutta altezza in modo tale da delimitare lo spazio interno al fabbricato 

dall’esterno. 

 

- Area lavori all’interno dell’appartamento a piano primo del complesso del 

“Pellegrino”. L’area dovrà essere delimitata sia all’interno che dall’esterno, 

sulla terrazza, per permettere l’uso delle stanze e delle aree non interessate 

dai lavori da parte degli utenti del Convitto. L’accesso a questa parte del 

cantiere dovrà sempre avvenire esclusivamente dal cortile nord, attraverso 

salite sui ponteggi appositamente predisposte. 

 

- Corridoio e bagni tra Refettorio e complesso del Pellegrino. Il corridoio è 

interessato dai lavori durante le fasi di modifica delle vetrate esistenti 

(smontaggio, muratura e sostituzione). Durante l’esecuzione di queste opere il 

corridoio dovrà essere suddiviso separando le aree di lavoro ma consentendo 

l’uso del corridoio agli utenti del Convitto. I bagni accessibili dal corridoio in 



 
Sistema di Gestione 

per la Qualità 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN 

FASE DI PROGETTAZIONE 

059 
2018 

Pag. 12 di 50 

 

 

R18-059eSic B v1 - PSC - Carpenteria.doc   

oggetto sono interessati dai lavori in quanto al loro interno dovranno essere 

posti dei puntelli provvisori per il rinforzo del solaio di copertura dei bagni su cui 

è previsto l’appoggio del ponteggio. I puntelli dovranno essere posizionati e 

protetti in modo tale da consentire l’uso dei bagni con continuità.  

 

Per l’individuazione planimetrica delle aree e dell’organizzazione di cantiere si 

rimanda agli elaborato grafico Tav. SIC1 allegato alla presente relazione. 

 

La precisa e concreta organizzazione di cantiere sarà definita dall’IMPRESA 

AFFIDATARIA (definita secondo l’art.89 del D.Lgs. 81/2008) in funzione dei propri 

modelli produttivi.  La stessa impresa nel definire tali sue scelte dovrà tenere 

presente l’obbligo della preliminare descrizione delle stesse mediante preciso 

progetto generale per l’organizzazione del cantiere che dovrà essere approvato dal 

CSE. 

Laddove il CSE ritenesse che le indicazioni contenute non fossero complete o 

adeguate, in funzione delle lavorazioni da effettuare, delle macchine proposte, delle 

relazioni insite o supposte o delle interazioni non adeguate alle condizioni di 

contesto, lo stesso potrà richiedere l’adeguamento organizzativo complessivo 

ritenuto non idoneo, insufficiente o non sicuro per la salute dei lavoratori. 

L’allestimento del cantiere (n° baracche, servizi, etc.…) deve prevedere la 

presenza di tutte le imprese interessate alla realizzazione completa dell’opera. 

La presenza media complessiva di manodopera in cantiere è di circa 8 

persone; considerando che in alcune fasi delle attività esse possono arrivare a circa 

10 addetti, la progettazione delle strutture logistiche del cantiere verrà effettuata sul 

numero di 10 addetti presenti nel periodo di massima attività lavorativa. 

La parte logistica per il personale dovrà comprendere: 

- Locale ad uso spogliatoio, di superficie utile adeguata al numero di lavoratori 

presenti in cantiere e con altezza libera interna di almeno 2,40 m, dotati di 
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ventilazione ed illuminazione naturali, dotati di armadietti e di panche. Tali spazi 

avranno anche funzione di riposo e ricovero in caso di intemperie. 

- Locali ad uso servizi igienici dotati di almeno una latrina e un lavabo; i servizi si 

intendono dotati di riscaldamento nel periodo invernale e di acqua sanitaria (calda e 

fredda). 

- Una struttura provvisoria ad uso mensa dotata di tavoli e sedie conformi a 

quanto previsto dalle leggi vigenti in materia, opportunamente ventilata e dotata di 

impianto di riscaldamento. 

- Una cassetta di pronto soccorso, contenente i presidi sanitari indispensabili per 

prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

Tale cassetta sarà conservata nell’ufficio di cantiere e la sua ubicazione sarà 

segnalata con appositi cartelli. In cantiere sarà esposta una tabella riportante i 

nominativi e gli indirizzi dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi 

casi di emergenza o di normale assistenza.  

- Un estintore a polvere. 

 

L’ubicazione delle aree di deposito di materiali e mezzi verrà scelta in 

relazione alla eventuale necessità della sorveglianza, alla comodità delle operazioni 

di carico e scarico, alla necessità di una corretta conservazione del materiale e 

soprattutto al suo grado di pericolosità. 

Non sono consentiti depositi di benzina, petrolio, olio minerale e tutti gli 

idrocarburi, infiammabili, in quantitativi superiori a 500 Kg. 

L’approvvigionamento di acqua per i servizi igienici e le altre necessità di 

cantiere verrà assicurato mediante apposito contenitore in materia plastica 

alimentato dalla rete idrica esistente che verrà installato in prossimità delle 

baracche che ne fanno uso.  

Il rifornimento di acqua potabile è assicurato con l’approvvigionamento di 

acqua minerale in bottiglia; almeno 3 litri pro capite al giorno. 
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Il materiale di risulta degli scavi e delle demolizioni verrà depositato 

temporaneamente in prossimità della area di lavoro adiacente al fabbricato e 

successivamente caricato per il trasporto a discarica.  

1.3 Orario di lavoro 

Le lavorazioni si svolgeranno di norma dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 12:00 

e dalle 13:00 alle 17:00. 

La possibilità di eseguire eventuali lavorazioni al di fuori dei giorni e degli orari 

previsti dovrà essere concordata col CSE. 

 

1.3.1.1 Predisposizione della Segnaletica 

Sarà necessaria la predisposizione di cartellonistica informativa del cantiere, 

posta in corrispondenza degli ingressi che riporti le seguenti indicazioni: 

- nominativo del Committente e/o responsabile dei lavori; 

- oggetto dei lavori; 

- progettista; 

- coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; 

- direttore dei lavori; 

- coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

- appaltatore; 

- durata presunta dei lavori; 

- data di inizio lavori; 

- data presunta di fine lavori ed eventuali aggiornamenti; 

- estremi di trasmissione della notifica preliminare agli organi di vigilanza 

dell’ASL e della D.P.L.; 

- nominativi dei subappaltatori e/o lavoratori autonomi; 

- aggiornamenti della notifica preliminare agli organi di vigilanza dell’ASL e della 

D.P.L. (da riportare durante l’avanzamento dei lavori). 
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Sarà inoltre necessaria l’apposizione della segnaletica prevista dal 

D.Lgs.81/2008, art.li 161-166, per indicare agli operatori le misure di prevenzione 

da adottare all’interno del cantiere o comunque nelle varie aree di lavoro. 

I lavoratori dovranno essere informati dei rischi presenti in cantiere attraverso 

la segnaletica di sicurezza, in particolare attraverso cartelli.  

Per la segnaletica con le indicazioni riguardanti la viabilità e i pericoli generali 

all’interno dell’area di cantiere si rimanda a quanto riportato negli elaborati grafici 

allegati. La segnaletica rappresentata nei suddetti elaborati deve essere 

considerata come un minimo necessario da predisporre. Singoli cartelli specifici 

integrativi andranno predisposti nelle immediate vicinanze delle varie lavorazioni e 

dovranno essere congruenti con le lavorazioni stesse. 

 

1.3.1.2 Impianto elettrico di cantiere 

La fornitura di energia elettrica nelle aree di cantiere sarà effettuata mediante 

allaccio temporaneo di cantiere alla linea interna della proprietà, mediante 

posizionamento di quadro elettrico di cantiere dotato di contatore dei consumi, o 

mediante un gruppo elettrogeno, da posizionarsi in luogo debitamente protetto 

all’interno dell’area di cantiere. 

Il quadro generale di cantiere, situato, sarà corredato da interruttori generali, 

differenziali e completo di tutte le protezioni elettriche previste dalle norme CEI.  

Tutti i componenti dell’impianto devono avere grado di protezione minimo 

IP44 quando utilizzati in ambienti chiusi e non inferiore ad IP55 quando utilizzati 

all’aperto. Le prese a spina di tipo mobile (volanti) devono avere grado di 

protezione IP67. Gli apparecchi illuminanti devono avere un grado di protezione 

IP55. Le prese a spina di tipo mobile devono essere a norma CEI 23-12. 

Per le linee si dovranno utilizzare cavi del tipo N1VV-K o FG7OR per la posa 

fissa o interrata e H07RN-F o FG1OK 450/750V per posa mobile. 

Le lampade portatili saranno alimentate a 220 V direttamente dalla rete 

oppure a 24 V tramite trasformatore di sicurezza. 
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Devono essere messe a terra, con un numero di dispersori adeguato, le 

masse delle apparecchiature elettriche di classe I e tutte le masse estranee. 

Si ricorda che nell’installazione di gruppi elettrogeni di potenza compresa fra 

25 e 1200 KW si devono rispettare le Norme di sicurezza emanate dal Ministero 

dell’Interno con Circolare n° 31 del 31/8/1978.  

Al fine di evitare che un doppio guasto verso terra comprometta la sicurezza 

contro i contatti indiretti, vanno collegate le masse e il neutro allo stesso impianto di 

terra (sistema TN). La protezione sarà completata con l’uso di interruttori 

differenziali su ogni singola derivazione. 

Sono a cura dell’impresa appaltante la messa in opera dell’impianto di terra 

e dell’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche conformi alle norme 

CEI e certificati dalla ditta esecutrice. 

1.3.2 Accessibilità e viabilità 

Il cantiere si raggiunge, entrando nel centro storico, da via Frascati, si svolta a 

sinistra per via Carbonaia, proseguendo per via Silvestri, si giunge in piazza del 

Collegio, si prosegue per via Cicognini si svolta a sinistra per via Santa Caterina 

fino a piazza san Pier Forelli, dove c’è l’ingresso al cortile del complesso. 

Per l’individuazione di dettaglio della viabilità sopra descritta si rimanda agli 

elaborati grafici allegati. 

 

1.3.3 Individuazione dei rischi connessi all’area di cantiere 

Si riporta di seguito l’analisi dei rischi connessi alle caratteristiche dell’area di 

cantiere tenendo conto in particolare dei punti previsti dal D.Lgs. 81/2008, allegato 

XV, punto 2.2.1. 

1.3.3.1 Presenza di fattori esterni che comportino rischi per il 

cantiere 

Interferenza nell’uso della viabilità di accesso 
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Nel periodo di esecuzione dei lavori si prevede l’utilizzo della viabilità sopra 

descritta da parte di: 

- utenti privati dipendenti del Convitto Nazionale Cicognini; 

- alunni del Convitto Nazionale Cicognini, nell’uso delle vie di esodo verso 

piazza San Pier Forelli e nell’uso dello scalone principale; 

- utenti e veicoli che transitano nella piazza antistante il convitto. 

 

Rischi specifici: 

� Rischio di investimento 

� Caduta dall’alto di materiale 

� Incidente tra automezzi. 

 

 Misure di prevenzione: 

� Nei pressi delle aree di cantiere verrà apposta opportuna segnaletica di 

pericolo indicante la presenza di mezzi pesanti e transito operai; 

� Nei periodi di consegne di materiale, mediante l’ingresso al cortile di mezzi, 

verrà organizzato dall’impresa affidataria un controllo della viabilità mediante 

personale apposito che segua e controlli le manovre di carico e scarico e si assicuri 

che nessuno transiti nelle aree interessate alle oeprazioni. 

� In alcuni punti individuati negli elaborati grafici la presenza del ponteggio 

interferisce con i percorsi dell’edificio utilizzabili anche come eventuali vie di fuga. 

Per garantire il libero passaggio, in tali aree dovranno essere predisposti puntelli o 

ponteggi con elementi a tubo/giunto distribuiti in modo tale da non intralciare i 

percorsi degli utenti del Convitto.  

 

 

� Tutti i materiali dovranno essere sollevati a mano o con piccoli mezzi, 

utilizzando i ponteggi posti sulle facciate e il montacarichi. In nessun caso i materiali 

dovranno essere trasportati all’interno del fabbricato;  

Si rimanda anche al paragrafo 2.1.2 contenente le prescrizioni per il sollevamento 

dei carichi con la gru/autogru. 



 
Sistema di Gestione 

per la Qualità 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN 

FASE DI PROGETTAZIONE 

059 
2018 

Pag. 18 di 50 

 

 

R18-059eSic B v1 - PSC - Carpenteria.doc   

 

1.3.3.2 Presenza nell’area di cantiere di materiali contenenti amianto 

Le lavorazioni previste non interessano, per quanto visibile nei sopralluoghi 

preliminari, elementi contenenti amianto. 

Qualora durante gli smontaggi si rilevasse la presenza di componenti in 

amianto interessati dalle lavorazioni previste sarà obbligo di sospendere le 

operazioni sino all’eliminazione degli elementi in questione.  

La rimozione dell’amianto dovrà essere sempre e in ogni caso effettuata da 

parte di ditta specializzata che dovrà predisporre apposito piano di smaltimento. 

Rischi specifici: 

� Danni polmonari per inalazione di particelle di cemento amianto; 

Misure di prevenzione: 

� Prima di procedere a qualsiasi lavorazione si dovrà provvedere alla loro 

completa rimozione degli elementi contenenti amianto. 

 

1.3.3.3 Presenza di fattori esterni che comportino rischi per il 

cantiere 

Presenza contemporanea di più ditte 

L’intervento oggetto del presente PSC prevede la presenza contemporanea di 

più di ditte. Si rimanda alla successiva descrizione delle fasi operative per 

l’individuazione delle diverse ditte previste. 

Rischi specifici: 

� Rischio di interferenza tra ditte differenti 

 Misure di prevenzione: 

� Osservanza dei Piani di Sicurezza e Coordinamento, dei POS e delle 

indicazioni dei Coordinatori per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei differenti 

cantieri. 
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1.3.3.4 Eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono 

comportare per l’area circostante 

Rischi specifici: 

� Analogamente a quanto osservato nel paragrafo precedente i principali rischi 

che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante sono legati 

all’interferenza nell’uso dei percorsi di accesso. Si rimanda per questo punto alle 

prescrizioni sopra riportate. 

1.4 Descrizione dettagliata dell’opera da realizzare 

Per la descrizione di dettaglio dell’opera da realizzare si rimanda alla lista 

delle lavorazioni riportata al paragrafo seguente nell’analisi delle fasi esecutive. 

2 Fasi esecutive 

Le fasi lavorative verranno analizzate di seguito cercando di evidenziare i 

principali rischi e le misure preventive da adottare per eliminare o ridurre al minimo i 

pericoli esistenti per i lavoratori. 

Si fa presente comunque che le varie attività svolte dalle diverse imprese 

presenti sul cantiere sono descritte più dettagliatamente nei POS, quindi si ricorda 

che andranno seguite tutte le modalità di intervento da questi previste.  

L’individuazione, analisi e valutazione dei rischi è stata effettuata 

scomponendo ciascuna fase nelle diverse sottofasi lavorative e attività tecnologiche 

ad esso afferenti. 

Tale fase di redazione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento 

dovrà essere però necessariamente integrata in fase esecutiva dal CSE sia tramite 

l’arricchimento di eventuali nuove e/o diverse fasi lavorative, sia attraverso le 

modifiche ed integrazioni derivanti dalle tecnologie proprie dell’impresa appaltatrice 

e dal suo know-how. 

La suddetta revisione integrativa del Programma di esecuzione in oggetto 

dovrà essere effettuata dal CSE ai sensi dell’articolo 92, comma 1, lett. b) del 

D.Lgs.81/2008 dopo aver provveduto a raccogliere tutti i dati che gli forniranno sia 
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gli appaltatori che i diversi subappaltatori chiamati ad operare in cantiere con la 

consegna dei POS. 

Il PSC vuole essere un documento necessario proprio al coordinamento fra le 

varie imprese e i diversi lavoratori autonomi, quindi non prenderà in considerazione 

tutti i rischi particolari (menzionati nei POS), ma quelli derivanti dalla compresenza 

di più ditte e/o lavoratori autonomi. 

A tal proposito si elencano di seguito le principali fasi e sottofasi di lavoro che 

verranno eseguite cercando di ipotizzare anche per ogni fase quali ditte siano 

coinvolte oltre all’impresa edile appaltatrice generale.  

Elenco Fasi 

FASE 1. Allestimento cantiere 

FASE 2. Perforazione ed iniezione micropali 

FASE 3. Spostamento vasche reflui e linea di scolo 

FASE 4. Fondazione nuova scala esterna 

FASE 5. Struttura in acciaio scala 

FASE 6. Sbarco passerella su scalone principale del Convitto 

FASE 7. Finiture scala 

FASE 8. Copertura scala archeologica 

FASE 9. Uscita di emergenza piano primo complesso del Pellegrino 

FASE 10. Smontaggio cantiere 

 

Le fasi lavorative sopra elencate saranno di seguito analizzate nel dettaglio. 

 

 

 

FASE 1. Allestimento cantiere 

Sottofasi: 

1.1 Chiusura accessi verso area di cantiere 

1.2 Taglio piante 
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1.3 Apprestamento baracche di cantiere per locale mensa; baracca ricovero 

attrezzi e wc chimico 

1.4 Realizzazione impianto elettrico di cantiere  

Ditte presenti: 

- Impresa edile 

- Ditta taglio piante 

- Ditta impianto elettrico 

 

FASE 2. Perforazione ed iniezione micropali 

Sottofasi: 

2.1 Rinterro scavi archeologici esistenti con sabbia previa protezione delle 

murature con tessuto-non-tessuto – ad eccezione della vecchia scala e 

strutture da lasciare a vista  

2.2 Perforazione dei micropali ed inserimento armature 

2.3 Iniezione dei micropali con boiacca cementizia 

Ditte presenti: 

- Impresa edile 

- Ditta esecutrice micropali 

 

FASE 3. Spostamento vasche reflui e linea di scolo 

Sottofasi: 

3.1 Interdizione all’uso dei bagni che scaricano nelle fosse all’interno del cortile  

3.2 Svuotamento dai liquami delle vasche esistenti – da eseguirsi da parte di ditta 

specializzata 

3.3 Riempimento vasche con materiale inerte 

3.4 Deviazione del cunicolo di scolo presente sul fianco del magazzino 

3.5 Realizzazione nuove vasche raccolta reflui e rete di collegamento agli scarichi 

esistenti 

Ditte presenti: 

- Impresa edile 

- Autospurgo 
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- Ditta idraulica per posa tubazioni 

 

FASE 4. Fondazione nuova scala esterna 

Realizzazione della platea di fondazione della torre della scala. 

Sottofasi: 

4.1 Getto del magrone di base 

4.2 Realizzazione delle casseforme perimetrali 

4.3 Posa armature in acciaio 

4.4 Getto in della platea e nervature in cls. 

Ditte presenti: 

- Impresa edile 

- Ditta carpentieri 

 

FASE 5. Struttura in acciaio scala 

Sottofasi: 

5.1 Montaggio ponteggio perimetrale con predisposizione dei castelli di tiro 

5.2 Opere per creazione del varco per lo sbarco dalla nuova scala alla terrazza a 

piano primo del complesso del Pellegrino: taglio parapetto in ferro, 

demolizione gronda, deviazione canale di gronda 

5.3 Montaggio struttura in profilati metallici della torre della scala 

5.4 Formazione della struttura provvisionale di sostegno della passerella 

5.5 Montaggio struttura in profilati metallici della passerella sospesa 

5.6 Montaggio dei piani di calpestio in grigliato metallico 

Ditte presenti: 

- Ponteggisti 

- Impresa edile 

- Ditta carpenteria metallica 

 

FASE 6. Sbarco passerella su scalone principale del Convitto  

Sottofasi: 
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6.1 Delimitazione sul pianerottolo dello scalone della fascia interessata dalle 

lavorazioni lasciando passo utile 180 cm con pannelli in legno chiusi a tutta 

altezza 

6.2 Smontaggio infisso esistente 

6.3 Smontaggio soglia in marmo e pavimentazione pianerottolo 

6.4 Taglio cornice in pietra esterna, demolizione muratura per creazione sede di 

alloggio delle travi di appoggio della passerella, fissaggio delle stesse, 

ripristino pavimentazione interna 

6.5 Montaggio piano di calpestio in grigliato metallico sulla passerella 

6.6 Montaggio nuovo infisso 

Ditte presenti: 

- Impresa edile 

- Ditta carpenteria metallica 

- Fabbro/serramentista 

 

FASE 7. Finiture scala  

Sottofasi: 

7.1 Montaggio parapetti  

7.2 Montaggio lamiere stirate rivestimento torre 

Ditte presenti: 

- Impresa edile 

- Ditta carpenteria metallica 

- Fabbro/serramentista 

 

FASE 8. Copertura scala archeologica  

Sottofasi: 

8.1 Smontaggio opera provvisionale sostegno passerella 

8.2 Smontaggio ponteggi perimetrali 

8.3 Realizzazione struttura perimetrale di supporto in c.a.: getto magrone di posa; 

realizzazione casseforme; armatura; getto in cls 

8.4 Realizzazione struttura copertura in carpenteria metallica 
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8.5 Chiusura della copertura in vetro  

Ditte presenti: 

- Impresa edile 

- Ditta carpenteria metallica 

- Fabbro/serramentista 

- Vetraio 

FASE 9. Uscita di emergenza piano primo complesso del Pellegrino 

Sottofasi: 

9.1 Demolizioni interne al bagno esistente 

9.2 Demolizione della muratura portante della facciata esterna da un lato 

9.3 Inserimento primo portale e rincalzamento della muratura perimetrale 

9.4 Demolizione muratura portante dall’altro lato 

9.5 Inserimento del secondo portale, rincalzamento della muratura e finitura delle 

mazzette 

9.6 Ripristino bagno: nuovo divisorio con il corridoio; passaggio tubazioni; 

rivestimento pareti verticali e pavimento; posa sanitari; impianto elettrico 

9.7 Posa in opera del nuovo infisso esterno 

Ditte presenti: 

- Impresa edile 

- Fabbro/ditta carpenteria metallica 

- Piastrellista 

- Elettricista 

 

FASE 10. Smontaggio cantiere 

Sottofasi: 

10.1 Smontaggio baracche 

10.2 Pulizia generale di cantiere 

10.3 Rinverdimento 

Rimozione strato in materiale arido e del sottostante geotessuto. 

Ripristino terreno vegetale nelle aree a verde. 

10.4 Smontaggio recinzioni 
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2.1 Analisi dei rischi 

2.1.1 Rischi generali 

I principali rischi comuni alla maggior parte delle operazioni sopra elencate 

sono: 

� caduta dall’alto; 

� caduta a livello su materiale di ingombro; 

� caduta dall’alto nelle operazioni di montaggio; 

� caduta a livello; 

� caduta di materiali; 

� caduta di materiale trasportato dagli autocarri; 

� caduta di materiale dall’alto nelle operazioni di sollevamento; 

� schiacciamento per rovesciamento o slittamento di materiali accatastati; 

� investimento degli operai da parte degli automezzi, macchine operatrici, mezzi 

in manovra; 

� ribaltamento del mezzo o del carico; 

� movimentazione manuale dei carichi; 

� rumore; 

� punture, tagli, abrasioni, lacerazioni agli arti; 

� urti, colpi, impatti, compressioni; 

� vibrazioni meccaniche; 

� elettrocuzione; 

� produzione di schegge; 

� inalazione di polvere, fumi, gas di scarico, sostanze nocive;  

� danni alla cute per contatto con sostanze nocive; 

� danni prodotti dal cedimento o scoppio di componenti in pressione; 

� danni agli occhi. 

Le probabilità che tali pericoli possano causare danni alle persone non è 

trascurabile, pertanto, per ridurre il rischio residuo ad un valore accettabile, si 

rendono necessarie le seguenti misure di prevenzione e protezione. 

Misure di prevenzione: 
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� utilizzo di mezzi meccanici conformi alle norme vigenti e da parte di personale 

addestrato; 

� segnalare le manovre durante gli spostamenti; 

� le persone non devono sostare o transitare nel campo di azione delle 

macchine operatrici; 

� allontanare i non addetti ai lavori durante la movimentazione dell’attrezzatura e 

delle macchine operatrici; 

� divieto di sosta o transito alle persone nel campo di azione delle macchine 

operatrici e sotto i carichi sospesi; 

� posizionare gli automezzi agendo sugli eventuali stabilizzatori tenendo conto 

della consistenza del terreno, adottare eventualmente delle piastre metalliche 

per la distribuzione del carico; 

� controllare che i percorsi effettuati dai mezzi meccanici, specialmente nei 

pressi dei fossi, siano adeguati alla loro stabilità; 

� verificare l’utilizzabilità dei cavi di acciaio di sollevamento e delle funi di 

sicurezza; 

� controllo dei depositi di materiali in cataste, pile, mucchi affinché sia sempre 

effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi; 

� procedere alla movimentazione manuale dei carichi limitatamente a pesi non 

superiori a 25 kg, in accordo con quanto prescritto nell’all XXXIII della 81/2008, 

per la popolazione lavorativa adulta, evitando movimentazioni ripetitive per 

lunghi periodi di tempo; 

� tutte le attività che comportano movimentazione manuale dei carichi ad opera 

di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, 

tirare, portare o spostare carichi, per le loro caratteristiche o in conseguenza 

delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano, tra l’altro, rischi di 

lesioni lombari.  

     Al fine di evitare tale rischio si ricorda di:  

- non trasportare più di 25 Kg per persona; 

- non afferrare carichi ingombranti; 

- non sollevare carichi instabili o con il contenuto che rischia di spostarsi; 
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- non effettuare sforzi fisici eccessivi e/o con il corpo in posizione instabile; 

- rispettare eventuali prescrizioni specifiche del medico competente, riguardo al 

giudizio di idoneità fisica.  

� nelle strutture in c.a. gli spezzoni di ferri verticali delle armature, necessari per 

le future riprese di getto, devono essere adeguatamente segnalati e protetti 

con tappi di plastica di colore rosso; 

� attuazione della  sorveglianza periodica per i lavoratori esposti ai casi previsti 

dalla legge (rumore, vibrazioni, movimentazione manuale dei carichi, altri); 

� uso corretto e continuativo dei D.P.I. previsti per ogni diversa fase di lavoro nel 

rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 ed altri applicabili, stabiliti dal 

datore di lavoro competente; 

� osservare strettamente le prescrizioni indicate nella schede di sicurezza delle 

sostanza chimiche (olii disarmanti, fluidificanti, ecc..), tali prescrizioni dovranno 

essere riprese dai P.O.S. delle imprese che utilizzeranno tali sostanze; 

� predisporre in ogni fase le protezioni per il rischio di caduta dall’alto: all’interno 

dei canali presenti nell’area di cantiere, all’interno degli scavi, dai ponteggi, 

all’interno delle forometrie presenti nei solai. In particolare saranno predisposti 

dei parapetti di protezione su tutti i lati delle aperture sopra citate; 

� evitare di gettare dall’alto materiali di qualsiasi genere; 

� attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate nelle schede di sicurezza 

relative ai prodotti chimici usati: siliconi, malta bastarda,...; 

� attenersi alle indicazioni del POS per l’utilizzo di tutte le altre attrezzature che 

in questa fase vengono utilizzate, (utensili a mano…). 

 

2.1.2 Movimentazione dei carichi autogru 

Nel cantiere non è prevista l’installazione di una gru fissa ma si prevede 

l’utilizzo di autogrù di piccola dimensione per lo scarico dei materiali 

ingombranti (armature da c.a. e profilati in acciaio) all’interno del cortile per la 

successiva movimentazione fino alle aree di lavoro. Si richiamano i rischi 

connessi all’utilizzo dell’autogrù: 

� Urto del braccio su strutture fisse; 
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� Rilascio del carico o caduta di parte del carico; 

� Cedimento del piano di appoggio. 

 

Le misure di sicurezza e tutela della salute necessarie sono le seguenti: 

� Idonea gru omologata, verificata, certificata, corrispondente alla norma, 

montata conformemente alle leggi vigenti nonché secondo le indicazioni della 

ditta costruttrice. Dotata di verifica trimestrale delle funi e di libretto con le 

istruzioni per l'uso, la manovra e la manutenzione; 

� La rotazione della gru a torre in condizione di riposo deve risultare libera ed il 

raggio di azione all' altezza del braccio e del controbraccio, per almeno tre 

metri, privo di ostacoli fissi e mobili.  

� La gru non dovrà essere usata in caso di vento forte, così come previsto dalla 

ditta costruttrice; 

� La movimentazione dei carichi dovrà avvenire tramite idonei contenitori: 

• Cassoni per i materiali minuto, che non consentano il rilascio improvviso del 
carico, bensì lo scarico progressivo, sul cassone, anche laterale; 
• Ceste per i materiali manufatti e componibili; 
• Idonee brache e cinghie in buono stato di conservazione e manutenzione per 
componenti ed elementi grossolani ecc. 
 

� Gli stabilizzatori della gru a torre dovranno poggiare su traverse idonee a 

distribuire il peso della gru sul piano di posa.  

Lo stesso vale per gli stabilizzatori in caso di utilizzo di un’autogrù o di carro 
zavorra come qui previsto. 
 

� E’ assolutamente vietato: 

• sollevare dei carichi di peso non noto; 
• sollevare e trasportare dei carichi di peso superiore alla portata stabilita in 
relazione allo sbraccio; 
• sollevare dei carichi vincolati od aderenti al suolo od ai muri; 
• scaricare repentinamente il carico sospeso, come ad esempio da benne o 
contenitori ad apertura non regolabile; 
• depositare bruscamente il carico facendolo arrivare al suolo con le più alte 
velocità di discesa; 
• eseguire manovre di salita o discesa in prossimità di ostacoli fissi che 
presentano pericolo di impigliamento del carico o degli accessori di 
sollevamento (ad es. impalcature); 
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• eseguire manovre nelle quali il carico non risulti sempre visibile da gruista o 
da altre persone addette a segnalazioni prestabilite; 
• eseguire dei tiri obliqui con la fune di sollevamento, come ad esempio per il 
per il trascinamento di carichi; 
• eseguire manovre di rotazione del braccio in prossimità di ostacoli fissi o 
mobili (edifici, alberi) che possono costituire pericolo di brusco arresto del 
movimento di rotazione. 
 
� I requisiti di idoneità necessari allo svolgimento delle lavorazioni 
connesse all' installazione della gru a torre del cantiere sono i seguenti: 
• Il montaggio dovrà essere eseguito da personale specializzato che alla fine 
dell'intervento dovrà rilasciare certificazione di idoneità (anche se non 
formalmente prevista) dichiarando quanto menzionato dall' articolo 6, comma 3 
dell’ex D.Lgs. 626/94); 
• Alla manovra dell'apparecchio sarà addetta normalmente una sola persona 
per la quale il datore di lavoro, dell'impresa appaltatrice, dovrà dichiarare di 
avere effettuato un idoneo addestramento per l'uso e la manovra della gru. 
• Gli interventi di manutenzione sono quelli previsti nel libro di istruzioni, 
manovra e manutenzione, e devono essere effettuati solo da personale 
specializzato; 
• Controllo periodico dei dispositivi di sicurezza così come previsto dalla ditta 
costruttrice. 
 
Per il cantiere in esame si prescrive specificatamente anche quanto segue: 
 

La movimentazione dei carichi non dovrà in nessuna occasione avvenire 

passando in proiezione al di sopra della viabilità esterna e in ogni caso al di 

fuori dell’area delimitata di cantiere.  

2.1.3 Utilizzo, montaggio e smontaggio Ponteggi 

Il ponteggio per il cantiere in oggetto dovrà assolvere alle seguenti 

funzioni: 

- permettere l’accesso in sicurezza a tutti i livelli alle strutture di nuova 

realizzazione e a quelle esistenti oggetto di interventi; 

- assolvere alla funzione di presidio temporaneo per l’appoggio della 

struttura della passerella sospesa in fase di costruzione, prima del montaggio 

dei tiranti e del completamento della struttura in acciaio; 

- consentire il posizionamento di montacarichi situati in punti di volta in 

volta adatti al sollevamento dei profilati metallici. 
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N.B. Per il cantiere in oggetto è prevista la realizzazione di una porzione 

di ponteggio e di parte dell’opera provvisionale di sostegno della passerella 

sospesa con partenza dal solaio di copertura del vano di collegamento tra il 

piano terra del corpo principale e il complesso del Pellegrino. Sull’intradosso 

del solaio, in corrispondenza dei montanti del ponteggio e dei puntelli 

dell’opera provvisionale, dovranno essere disposti dei morali in legno, sorretti a 

loro volta da sostegni in acciaio.  

In alcuni punti individuati negli elaborati grafici la presenza del ponteggio 

interferisce con i percorsi dell’edificio utilizzabili anche come eventuali vie di 

fuga. Per garantire il libero passaggio, in tali aree dovranno essere predisposti 

puntelli o ponteggi con elementi a tubo/giunto distribuiti in modo tale da non 

intralciare i percorsi degli utenti del Convitto. 

 

Si richiamano tra i rischi generali quelli connessi all’utilizzo del ponteggio 

per lo svolgimento dell’attività in oggetto: 

 

� Caduta dall’alto; 
� Caduta di oggetti dall’alto; 
� Urti, schiacciamenti in fase di montaggio; 

 

Le misure di sicurezza e tutela della salute necessarie sono le seguenti: 
� I ponteggi dovranno essere montati secondo quanto prescritto 
nell’Autorizzazione ministeriale e nella relazione tecnica del fabbricante 
 
� Dovrà essere fornito il P.I.M.U.S. del ponteggio realizzato 

 
� Copia dell’Autorizzazione ministeriale, della relazione tecnica del 
fabbricante e dello schema del ponteggio come realizzato dovranno essere 
conservate in cantiere 
 
� Qualora il ponteggio abbia altezza >20 m o non sia realizzabile 
secondo gli schemi previsti nell’autorizzazione ministeriale il ponteggio dovrà 
essere eseguito secondo progetto e relazione di calcolo predisposti da 
progettista abilitato 

 
� Tra ponteggi e strutture verticali non dovranno esserci vuoti di 
larghezza maggiore di 20 cm 
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� E’ vietato accatastare materiale sui ponteggi e in ogni caso, prima 
di depositare dei carichi sui piani di lavoro, occorre verificare la portata di 
carico ammissibile e l’entità del carico in oggetto 
 
� E’ vietato modificare in alcun modo i ponteggi. E’ vietato in 
particolare rimuovere, anche temporaneamente, i parapetti. 
 
� Le fasi si montaggio e smontaggio dei ponteggi sono ad elevato 
rischio di caduta dall’alto. Le istruzioni per il montaggio e lo smontaggio dei 
ponteggi dovranno essere contenute nel POS della ditta installatrice. In ogni 
caso gli addetti al montaggio/smontaggio dovranno essere sempre assicurati 
mediante dispositivi di ritenuta anti caduta qualora transitino su piani di lavoro 
non completi di parapetti. Gli ancoraggi alle strutture di supporto dovranno 
essere realizzati progressivamente durante il montaggio, ad ogni piano e al 
passo cui sono prescritti. 

3 Disposizioni generali per il coordinamento 

Le imprese assuntrici dei lavori, durante l’esecuzione dell’opera, devono 

osservare le misure di tutela della salute dei lavoratori di cui al D.Lgs.81/2008 

curando in particolare quanto previsto in merito alla cooperazione, informazione, 

formazione, consultazione e al coordinamento, oltre che quanto contenuto agli 

articoli 95,96 e 102 del D.Lgs.81/2008. 

A tal fine dovranno fin da subito essere individuati i principali referenti ai fini 

della sicurezza, da parte dell’appaltatore, il datore di lavoro, eventuale dirigente e il 

preposto alla sicurezza. Per il committente dovrà essere sempre coinvolto nelle 

attività relative alla sicurezza l’RSPP del Convitto. 

3.1 Prescrizioni e disposizioni per dare attuazione a quanto previsto 

dall’art.102 del d.lgs.81/2008 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all'articolo 100 e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro 

di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al 

riguardo. 
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Al fine di dare fattiva verifica che i rappresentanti dei lavoratori siano stati 

messi in condizione di poter svolgere le mansioni a loro previste dal Decreto 

Cantieri, il CSE prima dell’inizio degli stessi deve: 

- richiedere il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ad 

ogni impresa impiegata nel cantiere che deve essere presente nell’organigramma 

contenuto nel POS delle stesse; 

- verificare che il presente documento di pianificazione del Committente ed il 

POS siano stati messi, dai datori di lavoro delle imprese, a disposizione dei 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori secondo quanto previsto all’art.100, 

comma 4 del D.Lgs.81/2008 e siano stati vistati per conoscenza ed accettazione, 

per ogni singola impresa, da: 

- datore di lavoro, dirigente e preposto; 

- responsabile della sicurezza; 

- responsabile dell’emergenza; 

- rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

- verificare che le richieste scritte di integrazione riferite al presente Piano di 

Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art.100, comma 5 del D.Lgs.81/2008 

rechino la firma figure su elencate per ogni impresa che ne faccia richiesta oltre che 

dell’impresa capogruppo. 

3.2 Prescrizioni e disposizioni per dare attuazione a quanto previsto 

dall’art.92 comma 1, lettera c) del d.lgs.81/2008 

Al fine di dare fattiva attuazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori 

autonomi, della cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 

reciproca informazione, il CSE deve organizzare gli “incontri di coordinamento 

programmati” riportati nel capitolo “ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E 

MODALITÀ ATTUATIVE DEL COORDINAMENTO”. 

Tali incontri devono coinvolgere anche la figura del RSPP del committente, al 

fine di produrre un coordinamento continuo con le attività dell’edificio. 

A tali incontri presidiati dal CSE sono tenuti ad intervenire per le imprese 

indicate: 

- responsabile tecnico di cantiere; 
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- responsabile della sicurezza; 

- responsabile dell’emergenza; 

- rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

- RSPP Convitto nazionale Cicognini 

Eventuali condizioni particolari di pericolo o d’inadeguato andamento dei lavori 

(ai sensi della sicurezza) possono indurre il CSE ad allargare la partecipazione, fino 

a richiedere la complessiva presenza dei lavoratori. 

Quanto emerso da tali incontri deve essere verbalizzato dal CSE e vistato da 

tutti i partecipanti. 

Queste riunioni devono consentire al Coordinatore per l’esecuzione di 

interloquire con le diverse ditte che sono operative nei vari periodi lavorativi, 

preventivamente all’inizio delle lavorazioni previste in ciascun periodo. 

Prima dello svolgimento degli incontri il CSE acquisisce dalle singole imprese i 

rispettivi piani operativi di sicurezza e procede al confronto dei contenuti tra loro e 

con quelli del presente piano del Committente. 

Unitamente ai piani operativi gli incontri consentiranno il coordinamento dei 

singoli programmi temporali di esecuzione delle lavorazioni redatti dalle singole 

imprese, permettendo in tal modo di evitare, già in fase programmatoria, 

compresenze pericolose o derivanti da insufficiente conoscenza delle reciproche 

relazioni temporali e spaziali. 

A seguito delle esposte e reciproche verifiche il CSE ha il compito di allegare i 

singoli programmi produttivi e di sicurezza delle imprese al piano del Committente 

ed eventualmente attivare le procedure di adeguamento dello stesso o dei 

programmi di esecuzione delle imprese. 

Il CSE ha il compito di attivare incontri di coordinamento ulteriori ai 

“programmati”, in funzioni di variazioni dei processi realizzativi previsti nell’attuale 

fase progettuale. Ad esempio, per possibili ulteriori differenziazioni delle fasi 

realizzative in più imprese rispetto a quelle attualmente previste, oppure, in relazione 

a modificazioni delle tempistiche realizzative che dovessero emergere durante 

l’esecuzione dei lavori. 
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4 Organizzazione del cantiere e modalità attuative del coordinamento 

4.1 Criteri adottati 

L’analisi, l’individuazione e la valutazione dei rischi effettuata nel precedente 

capitolo 2 del PSC ha posto in evidenza una serie di rischi, presenti nelle diverse 

macrofasi lavorative, potenzialmente “trasferibili”. Ciò non significa però che tale 

tipologia di rischio debba necessariamente provocare effetti dannosi anzi, tra gli 

scopi del PSC vi è senz’altro quello di eliminare tali rischi o limitarne le 

conseguenze. Per poter affrontare la problematica relativa ai rischi trasferibili, il 

sottoscritto CSP si è dovuto costruire un sistema di relazioni ipotetico nel quale 

probabilmente i diversi soggetti esecutori si avvicenderanno nel corso 

dell’esecuzione dell’opera, in modo da individuare ed evidenziare le macrofasi a 

potenziale rischio interferente e cioè quei periodi lavorativi durante i quali si 

potrebbero creare le condizioni di reale accadimento dei rischi “interattivi”. 

A fronte di tale necessità è stata ipotizzata una cronologia di lavorazioni e 

contemporaneamente, per poter prevedere il futuro quadro delle interrelazioni che si 

verificheranno nel cantiere, è stata ipotizzata un’attribuzione delle diverse fasi a 

diversi soggetti esecutori, dei quali alcuni appaltatori, ovvero titolari di un contratto 

d’appalto stipulato direttamente con il Committente, altri subappaltatori. 

Da questa analisi sono scaturite le seguenti valutazioni e prescrizioni operative. 

4.2 Prescrizioni operative 

Dall’analisi eseguita in questa fase di progettazione sono scaturite le seguenti 

prescrizioni operative: 

- l’area logistica di cantiere (baraccamenti, depositi, etc.) deve essere segregata 

per impedirne l’accesso a persone e mezzi non addetti: questo deve essere 

realizzato disponendo in corrispondenza degli accessi dell’area stessa una 

recinzione e relativo cancello carrabile; le aree di lavoro devono essere delimitate 

con pannellature di delimitazione provvisoria. Le aree interne di cantiere devono 

essere adeguatamente protette dall’accesso agli utenti del Convitto con barriere e 

cartellonistica. 
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- la viabilità di accesso al cantiere è il luogo di maggior interferenza fra le 

lavorazioni che riguardano il cantiere e con l’ambiente esterno al cantiere. In tutte le 

operazioni di carico e scarico e sollevamenti che richiedono l’ingombro delle aree 

comuni si dovranno predisporre delimitazioni (almeno con nastro bianco/rosso) delle 

aree interessate dai movimenti. Inoltre le operazioni dovranno essere presidiate da 

un moviere che si accerti che non ci sia circolazione di non addetti ai lavori.  

4.3 Incontri di coordinamento 

Ciò che è stato asserito nel paragrafo precedente è frutto di una previsione in 

una fase progettuale dell’opera, ovvero in un momento in cui l’intero svolgimento del 

cantiere è stato pianificato teoricamente e la sua articolazione tra i vari soggetti 

esecutori è solo il frutto di una necessaria ipotesi del sottoscritto Coordinatore per la 

progettazione. 

L’organizzazione dei lavori così come prevista dal PSC può infatti essere 

rimesso in discussione in corso d’opera per le seguenti ragioni: 

- diverso ordine cronologico delle fasi lavorative; 

- diversa tipologia di imprese esecutrici; 

- diverse e/o nuove fasi lavorative; 

- slittamento e/o contrazione dei tempi contrattuali; 

- quant’altro possa modificare il quadro teorico di riferimento del presente PSC 

- esigenze particolare espresse dal RSPP del Convitto, per la tutela della 

sicurezza degli utenti del Convitto. 

 

In conseguenza di tali variazioni, è prevedibile che, in fase esecutiva, 

emergano dei rischi interferenti; in tal caso, la precisazione delle specifiche misure 

preventive e/o prescrizioni adeguate alle eventuali interazioni che nel futuro cantiere 

possono essere determinate in funzione di attività compresenti, e/o successive, e 

comunque reciprocamente influenzanti, deriva unicamente dallo svolgimento degli 

incontri da parte del CSE; in base all’avvicendamento delle presenze in cantiere di 

tali esecutori, si prevedono n° 1 riunioni di coordinamento al mese rivolte, 

complessivamente, a tutti gli operatori chiamati ad operare nel cantiere in oggetto, 
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indipendentemente dall’eventuale sovrapposizione temporale e logistica delle attività 

che svolgeranno. 

Queste riunioni dovranno consentire al Coordinatore per l’esecuzione di 

interloquire con le diverse ditte che saranno operative nei vari periodi lavorativi, 

preventivamente all’inizio delle lavorazioni previste in ciascun periodo, e con  RSPP 

del Convitto. 

Gli incontri programmati si devono ragionevolmente svolgere temporalmente 

nel seguente modo: 

- almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, alla presenza dell’impresa 

appaltatrice delle opere civili e delle subappaltatrici di quest’ultima; 

- prima dell’ingresso in cantiere di altre ditte cui sono stati appaltati i lavori 

direttamente dalla Committenza. 

Per la ditta appaltatrice delle opere civili devono presenziare 2 soggetti (un 

tecnico dirigente, un tecnico capocantiere o un preposto), 1 soggetto per le altre 

subappaltatrici. 

NOTA: Nelle fasi di lavoro più significative, all’ingresso di nuove ditte in 

cantiere, verranno organizzati degli incontri di coordinamento e informazione a cui 

saranno presenti anche i tecnici della ASL. 

 

4.4 Gestione dei rifiuti in cantiere  

- Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, 

che dovranno essere seguite da parte delle imprese.  

- Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono 

essere depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita 

cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la 

descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di 

costruzione e demolizione). I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in 

cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o smaltimento: al 

raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se 

non si raggiungono i 20 mc. La presa in carico delle macerie (la 

registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel 
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cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere 

annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla 

produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga 

consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. Il registro di carico 

e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. Il 

trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente 

dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la necessità di ottenere 

autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si 

rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da 

apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente.  

- Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono 

essere depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita 

cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la 

descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di 

costruzione e demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del 

recupero, viene definita messa in riserva e deve essere autorizzata dalla 

Provincia territorialmente competente.  

- La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica 

della quantità di macerie stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o 

portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e 

scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse. Il registro di 

carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.  

- Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad 

un processo di recupero autorizzato dalla Provincia territorialmente 

competente.  

- Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal 

DM 5.02.98 ed in particolare: macinazione, vagliatura, selezione 

granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni 

indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere sottoposto al test di 

cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di 

cessione è di circa venti giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se 



 
Sistema di Gestione 

per la Qualità 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN 

FASE DI PROGETTAZIONE 

059 
2018 

Pag. 38 di 50 

 

 

R18-059eSic B v1 - PSC - Carpenteria.doc   

rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere 

riutilizzata in diversi siti. La validità del test di cessione è di 2 anni.  

- Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre 

tipologie di rifiuti oltre alle macerie, quali a titolo puramente indicativo e non 

esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi materiali), 

nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati.  

- Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti 

sopraindicati essi sono: 15.01.06 imballaggi in materiali misti, 15.01.04 

imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 15.02.03 indumenti 

protettivi. 

4.5 Dispositivi di protezione individuale (d.p.i.) 

Nel presente PSC non vengono prescritti i DPI di cui devono essere dotati i 

lavoratori presenti in cantiere in relazione alla mansione cui sono destinati. 

La disposizione sull’uso di tali dispositivi deve essere effettuata nel POS di 

ciascun Datore di lavoro che, sulla base di quanto disposto al Titolo III, capo 2 e di 

quanto contenuto negli allegati IV e VIII del D.Lgs. 81/2008, deve effettuare tutte le 

scelte al fine di valutare preventivamente i rischi che non possono essere evitati con 

altri mezzi e conseguentemente individuare le caratteristiche dei DPI da destinare a 

ciascun lavoratore, che deve essere debitamente istruito e formato sulle relative e 

diverse condizioni d’uso degli stessi. 

I lavoratori subordinati, in base all’art. 78 del D.Lgs. 81/2008, ed i lavoratori 

autonomi (compresi i subappaltatori) in base a quanto stabilito all’art. 94 del D.Lgs. 

81/2008, hanno piano oltre ad approntare tutte le procedure del caso per la 

sicurezza del propri lavoratori, devono trasmettere scheda di sicurezza del prodotto 

stesso al CSE in modo di poter valutare le procedure da attuare all'interno del 

Cantiere in relazione ad eventuali interferenze con altri prodotti utilizzati o procedure 

lavorative effettuate al contempo da altre imprese (sovrapposizioni). 
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4.6 Rischio chimico 

L’uso di agenti chimici riguarda i prodotti inerenti a molte lavorazioni previste 

nel presente PSC. In particolare comportano rischio chimico tutte le attività di getto, 

disarmo e maturazione dei getti in calcestruzzo, alle resine, collanti e altri adesivi 

chimici utilizzati sia per le strutture che per le opere di finitura, alle vernici e ai 

trattamenti superficiali di elementi metallici o lignei. 

Sono oggetto delle seguenti prescrizioni tutti i prodotti classificati pericolosi. 

La scheda dei dati di sicurezza deve essere resa disponibile agli 

utilizzatori almeno per tutte le sostanze ed i preparati classificati come 

pericolosi. Essa deve contenere le informazioni necessarie per poter prendere 

adeguate misure di tutela della salute e della sicurezza sul posto di lavoro; deve 

contenere almeno le informazioni seguenti: 

identificazione del preparato (o della sostanza) e della società produttrice; 

-  composizione /informazione sugli ingredienti; 

- identificazione dei pericoli; 

- le misure di primo soccorso; 

- le misure antincendio (se infiammabile); 

- le misure in caso di fuoriuscita accidentale; 

- le modalità di corretta manipolazione e stoccaggio; 

- controllo dell' esposizione / protezione individuale; 

- proprietà fisiche e chimiche delle sostanze pericolose; 

- stabilità reattività delle sostanze; 

- informazioni tossicologiche; 

- informazioni ecologiche; 

- considerazioni sullo smaltimento; 

- informazioni sul trasporto; 

- informazioni sulla eventuale regolamentazione di sostanze contenute; 

- altre informazioni ( relative all’addestramento necessario per l’impiego della 

sostanza o del composto, alle fonti dei dati etc.). 
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Al datore di lavoro dell’impresa utilizzatrice è fatto obbligo di informare gli 

operatori sulle corrette modalità di utilizzo delle sostanze e di mettere a disposizione 

degli stessi i DPI necessari e previsti. 

Anche per le sostanze ed i preparati che non sono classificati come pericolosi, 

che risultano cioè avere una tossicità intrinseca più bassa e quindi comportano di 

fatto minori rischi nel loro impiego devono essere fornite dai datori di lavoro le 

schede di sicurezza con le necessarie informazioni sugli eventuali disturbi che 

possono manifestarsi e sulle misure di prevenzione da adottare nell’impiego (rischi 

da contatto cutaneo, malattie della pelle). 

E' in generale fatto divieto di utilizzo di sostanze e prodotti tali da generare 

pericolo per la salute dei lavoratori. 

Nel caso le imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari non 

previsti nel piano oltre ad approntare tutte le procedure del caso per la sicurezza del 

propri lavoratori, devono trasmettere scheda di sicurezza del prodotto stesso al CSE 

in modo di poter valutare le procedure da attuare all'interno del Cantiere in relazione 

ad eventuali interferenze con altri prodotti utilizzati o procedure lavorative effettuate 

al contempo da altre imprese (sovrapposizioni). 

4.7 Valutazione del rischio rumore e vibrazioni meccaniche e 

conseguenti misure di sicurezza 

Ciascuna Impresa esecutrice o Lavoratore Autonomo è tenuto/a, in relazione 

alle attività da svolgere, ed alle attrezzature impiegate, a svolgere le necessarie 

misurazioni e ad individuare i lavoratori esposti nel rispetto del titolo VIII, capo II, del 

D.lgs. 81/2008 ed altri applicabili, al fine di redarre opportuna valutazione del rischio, 

ed adottare misure efficaci di protezione. 

La valutazione del rischio con misurazioni, effettuate con metodologie e 

strumentazione adeguate, deve sempre quanto meno evidenziare i seguenti cinque 

elementi: 

• L(EX) e L(Cpicco) degli esposti ad oltre 80 dB(A) e/o 135 dB(C) 

• Presenza delle condizioni di rischio indicate all’art.190, comma 1, che 

potenziano quelle dovute ai livelli di rumore (rumori impulsivi, ototossici, 

vibrazioni, …) 
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• Individuazione delle aree con L(Aeq) > 85 dB(A) e/o L(Cpicco) > 137 

dB(C) 

• Verifica dell’efficienza e dell’efficacia dei DPI-uditivi 

• Indicazione del programma di misure tecniche e organizzative ex 
art.190, comma 2, quando L(EX) > 80 dB(A) e/o L(Cpicco) > 135 dB(C). 

L’aggiornamento della valutazione è necessario se tali 5 elementi non sono 

presenti e nei casi in cui sono presenti lavoratori con esposizioni comprese tra il 

valore inferiore di azione (80 dB(A) / 135 dB(C)) ed il valore superiore di azione (85 

dB(A) / 137 dB(C)) e l’azienda non aveva provveduto alla individuazione del 

programma di misure tecniche e organizzative. 

Le misurazioni e le misure adottate dovranno essere comunicate al CSE al fine 

di valutare possibili riduzioni del rischio e a dare comunicazione dello stato 

ambientale a quanti si troveranno nelle aree a rischio, in particolare al piano 

interessato dall’intervento. 

4.8 Rischio di elettrocuzione 

Per limitare il rischio di elettrocuzione si rimanda a quanto riportato nello 

specifico paragrafo sull’impianto elettrico di cantiere. 

E’ vietato eseguire lavorazioni con mezzi manuali o meccanici in prossimità di 

linee elettriche esterne non opportunamente protette. 

Qualora in fase di esecuzione lavori venissero individuate linee elettriche di 

qualsiasi tipo non precedentemente rilevate devono essere sospese tutte le 

lavorazioni in prossimità della suddetta linea e ne va data immediata comunicazione 

al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione che darà le opportune 

indicazioni per poter riprendere in sicurezza le operazioni. 

4.9 Movimentazione manuale dei carichi 

Ciascuna Impresa esecutrice deve stabilire nel proprio POS adeguate 

procedure che limitino, nel rispetto delle leggi vigenti, la movimentazione manuale 

dei carichi. 

In cantiere, con le limitazioni poste dal presente PSC, deve essere prevista la 

movimentazione dei carichi con l’utilizzo dei mezzi meccanici. 
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La movimentazione manuale, qualora non evitabile, deve essere motivata nei 

relativi POS e devono essere documentate le misure per minimizzare il rischio, 

compresa, ove del caso, la sorveglianza sanitaria. 

 

 

4.10 Misure di prevenzione per la riduzione dei rischi interferenti 

4.10.1 Gestione delle attività contemporanee o successive 

Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si 

devono svolgere successivamente o contemporaneamente tra di loro. E’, 

infatti, nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato livello di 

rischio. 

Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono 

contemporaneamente all’interno delle stesse aree di lavoro o di aree di lavoro 

limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si 

svolgono in aree di lavoro distanti tra loro. 

In particolare per lo specifico lavoro dallo studio del cronoprogramma dei 

lavori si sono evidenziate alcune fasi interferenti. 

Per la gestione delle interferenze valgono le seguenti regole generali: 

− le attività da realizzarsi, nell’ambito della stessa area , da parte di diverse 

imprese o lavoratori autonomi si svolgeranno in presenza di un preposto 

individuato dall’impresa appaltatrice; 

− per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una 

viabilità che non interessi luoghi di lavoro con presenza di pericoli di 

caduta di oggetti dall’alto; 

− i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, 

l’esecuzione di operazioni con utilizzo di sostanze chimiche non si 

svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; 

− ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche 

temporaneamente il luogo di lavoro dovrà provvedere alla messa in 

sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare 
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particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei 

passaggi, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e 

sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate, 

l’impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di 

sicurezza atta ad evidenziare il problema e né darà immediata 

informazione al responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di 

esecuzione; 

− ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i 

propri presidi sanitari ed i propri presidi antincendio; 

− l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese 

sarà preventivamente concordato tra le imprese mediante la 

compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente 

l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che 

l’attrezzatura al momento della consegna era a norma e tale resterà 

nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle 

imprese interessate. 

4.10.2 Procedure di emergenza 

Ciascuna Impresa esecutrice è tenuta a collaborare alla gestione 

dell’emergenza in cantiere. 

Il personale operante nella struttura deve conoscere le procedure e gli incarichi 

a ciascuno assegnati, per comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 

L’organizzazione, il coordinamento e le misure nel rispetto delle leggi vigenti 

saranno stabilite nel corso delle prime riunioni organizzate dal CSE prima 

dell’avviamento dei lavori in cantiere. I Lavoratori Autonomi sono tenuti al rispetto 

delle misure stabilite al riguardo. 

4.10.3 Compiti e procedure generali 

L’incaricato della gestione dell’emergenza ha la responsabilità di: 

- dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato; 
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- provvedere, dopo aver dato il segnale di evacuazione, a chiamare 

telefonicamente i soccorsi (i numeri si trovano nella scheda "numeri utili" 

inserita nel piano di sicurezza e coordinamento); 

- verificare che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano 

corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo 

alla sostituzione, all’adeguamento e al posizionamento degli apprestamenti di 

sicurezza; 

- verificare che gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, 

mettano in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro 

verso un luogo sicuro (Ingresso cantiere). 

4.10.4 Procedure di pronto soccorso 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale 

conoscere alcune semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con 

tempestività: 

- garantire l'evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVFF, 

negli uffici (scheda "numeri utili"); 

- predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di 

raggiungere il luogo dell'incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di 

riferimento); 

- cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea 

abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, 

quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e 

dei feriti; 

- in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere 

effettuato con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo 

di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 

- in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di 

facile accesso; 

- prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni dei 

feriti; 
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- controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e del 

farmaci di primo soccorso. 

 

Si ricorda che nessuno e' obbligato per legge a mettere a repentaglio la 

propria incolumità per portare soccorso e non si deve aggravare la situazione 

con manovre o comportamenti scorretti. 

4.10.5 Numeri di telefono utili 

Polizia        113 

Carabinieri       112 

Pronto Soccorso Ambulanze   118 

Vigili del Fuoco       115 

5 Regolamento di cantiere 

a) L’impresa, prima di utilizzare un lavoratore sia esso un trasfertista o un 

nuovo assunto, dovrà attestare per iscritto che è stata fatta l’attività di informazione 

e formazione di cui gli artt.36 e 37 del D.lg.81/2008. 

b) L’impresa prima di iniziare i lavori dovrà comunicare per iscritto il nominativo 

della persona designata come responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

di cui agli art.li 31-35 (Sezione III del Capo III del Titolo I) del D.lg.81/2008. 

c) L’impresa prima di iniziare i lavori dovrà comunicare per iscritto il nominativo 

del medico competente da essa nominato nei casi previsti dall’art.41 del 

D.lg.81/2008. 

d) L’impresa prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro non 

provvista del marchio CE, dovrà attestare che essa ha i requisiti di legge che la 

rende idonea all’uso. L’impresa dovrà inoltre dichiarare d’impegnarsi a non 

modificare l’attrezzatura nell’assetto per cui è stata dichiarata idonea all’uso. 

e) È vietato un uso delle attrezzature diverso da quello previsto dal costruttore. 

f) È vietato all’impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche 

prive del doppio isolamento. 
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g) È fatto divieto all’impresa introdurre dispositivi di protezione individuale che 

non abbiano i requisiti di cui all’art.76 del D.lgs.81/2008. 

h) Prima d’introdurre un agente cancerogeno in cantiere, l’impresa dovrà 

ottenere benestare dopo aver presentato una relazione che motiva l’uso che intende 

fare, la quantità necessaria nonché copia del documento della valutazione del 

rischio di cui l’articolo 236 e delle misure tecniche, organizzative, procedurali di cui 

l’art.237 del D.lgs.81/2008. 

i) È fatto divieto all’impresa d’introdurre in cantiere materiale fissile. 

j) L’impiego di radiazioni ionizzanti deve essere preventivamente autorizzato 

dal CSE. 

k) È fatto divieto all’impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche 

nocive; in caso di spandimento accidentale, l’impresa dovrà provvedere alla 

immediata rimozione. 

l) I rifiuti ferrosi, gli sfridi di vetri, di materiale laterizio o ceramico dovranno 

dall’impresa essere deposti in contenitori metallici nei luoghi di lavoro e portati 

settimanalmente al deposito di piazzale. 

m) Il materiale d’imballaggio (cartoni, carta, plastica, legno) non può essere 

lasciato depositato dall’impresa nei luoghi di lavoro. 

n) Le bombole di ossigeno e di gas dovranno essere deposte in piazzale sotto 

una tettoia munita all’esterno di un estintore idoneo come definito dalla valutazione 

rischio incendio. Le bombole di ossigeno e di gas dovranno essere portate sul luogo 

del loro utilizzo mediante appositi carrelli. 

o) Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori, gru a 

torre, falconi, derrick, ecc.) alla fine della giornata e durante le pause di lavoro 

dovranno essere lasciate nell’assetto previsto dal costruttore per evitare in caso di 

vento sbandieramento e/o urti pericolosi. 

p) L’impresa dovrà custodire le latte di vernici e di diluenti in un locale ventilato 

e chiuso a chiave, al di fuori del quale dovrà essere tenuto un estintore idoneo come 

definito dalla valutazione rischio incendio. 

q) L’impresa non dovrà lasciare nei luoghi di lavoro latte vuote che abbiano 

contenuto vernici o materiale infiammabile. 



 
Sistema di Gestione 

per la Qualità 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN 

FASE DI PROGETTAZIONE 

059 
2018 

Pag. 47 di 50 

 

 

R18-059eSic B v1 - PSC - Carpenteria.doc   

r) L’impresa non dovrà interrare cavi elettrici e tabulazioni prima di aver 

ottenuto il benestare rilasciato dietro presentazione dell’indicazione su una 

planimetria della loro ubicazione. 

s) Prima di iniziare uno scavo l’impresa deve consultare la planimetria 

aggiornata relativa all’ubicazione dei cavi elettrici e delle tubazioni interrate. 

t) Gli scavi relativi a opere provvisorie dovranno essere protetti sui due cigli 

superiori con nastro se la loro profondità è di 50 cm, indipendentemente dal tipo di 

scarpa oppure è maggiore di 50 cm, ma con scarpa 1/1; mentre per scavi oltre 50 

cm e con scarpa più ripida di 1/1 dovrà essere posto sui cigli superiori un adeguato 

parapetto normale. 

u) L’impresa non può interrompere, con scavi, depositi di materiali o mezzi, un 

passaggio sia pedonale che per mezzi operativi prima di aver ottenuto il benestare 

previa la presentazione di una richiesta scritta circostanziata. 

v) L’impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in 

genere conformemente alle istruzioni d’uso del costruttore, non dovrà modificarle 

e/o rimuovere i dispositivi di sicurezza, dovrà far effettuare la manutenzione e le 

riparazioni secondo le istruzioni del costruttore. 

w) Sulle manichette colleganti le bombole del gas nelle apparecchiature per 

ossitaglio o saldatura autogena dovrà essere posta una valvola di non ritorno sia 

subito a valle del riduttore, sia subito a monte del cannello. 

x) L’impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi nei locali chiusi, nei 

locali aperti o nei piazzali ove esistono apparecchiature elettriche, cavi e/o materiali 

incendiabili. 

 

NOTA 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del 

Contratto d'appalto delle Opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto 

previsto nel Piano e di quanto formulato dal Coordinatore per la sicurezza in fase 

esecutiva rappresentano violazione delle norme contrattuali. 

Si richiama a questo proposito quanto definito nell'art.92 del D.Lgs 81/2008 

che prevede: 
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Durante la realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, 

da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro 

pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 

e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come 

piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui 

all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, 

comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 

intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 

sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i 

rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 

informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine 

di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al 

miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione 

scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle 

disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 

100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 

lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 

committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 

segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da' 

comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione 

provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
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f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le 

singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 

imprese interessate. 

 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre 

a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di 

coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e 

b). 

6 Stima dei costi della sicurezza 

La stima dei costi della sicurezza, necessaria per rispondere all’art.100, 

comma 1 e all’Allegato XV, punto 4 del D.lgs.81/2008, è stata determinata tenendo 

conto di quanto segue dalla determinazione 26.07.2006 n. 04 dell’Autorità di 

Vigilanza sui lavori pubblici che ha indicato che gli oneri della sicurezza vanno 

distinti tra i "costi ex lege", legati al D. Lgs. 81/2008 s.m.i. (come i dispositivi di 

protezione individuali, la formazione, la sorveglianza sanitaria, ecc.) e i "costi di 

sicurezza contrattuali", (ponteggi, trabattelli, parapetti, impalcati, protezioni fisiche, 

intavolati, armature, ecc.) specifici e diversi per ogni lavorazione. Solo questi ultimi 

devono rientrare nel piano per la sicurezza e, di conseguenza, rappresentano i veri 

e propri oneri non ribassabili. Mentre i costi ex lege sono compresi nelle spese 

generali di cui all'analisi prezzi, art. 15 allegato XXI del D. Lgs. 163/06.  

 

6.1 Costi della sicurezza contrattuali 

Sono oggetto di stima nel PSC solo i costi della sicurezza espressamente 

elencati nell’Art. 7 comma 1 del D.P.R. 222/2003 e riferibili alle specifiche esigenze 

del singolo cantiere: 

- Apprestamenti: comprendono ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; 

impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; 

locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere 

di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere. 
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- Attrezzature:  comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; gru; 

autogrù; argani; elevatori; macchine movimento terra; macchine movimento terra 

speciali e derivate; seghe circolari; piegaferri; impianti elettrici di cantiere; impianti di 

terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio; impianti 

di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi 

tipo; impianti fognari. 

- Infrastrutture: comprendono viabilità principale di cantiere per mezzi 

meccanici; percorsi pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di 

cantiere. 

- Mezzi e servizi di protezione collettiva: comprendono segnaletica di 

sicurezza; avvisatori acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di 

emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle emergenze". 

- Misure di coordinamento: Comprendono Uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; Riunioni di 

coordinamento; Riunioni di informazione 

 

Gli “oneri contrattuali della sicurezza” compresi nell’appalto delle opere in 

carpenteria metallica sono relativi ai D.P.I. necessari per le lavorazioni previste oltre 

all’onere per le riunioni di coordinamento. I costi per l’allestimento del cantiere 

(baracche, wc, recinzioni, impianti), per i ponteggi e per le opere provvisionali 

(anche di quelle necessarie per il montaggio delle strutture metalliche) sono a carico 

della ditta che eseguirà le Opere Edili. Gli oneri della sicurezza comprese 

nell’appalto delle opere di carpenteria metallica sono elencati in dettaglio nel 

capitolo specifico del Computo metrico estimativo di contratto, allegato al presente 

PSC, per un totale di €1.000,00. 



CONVITTO NAZIONALE CICOGNINI

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI SCALA ESTERNA ANTINCENDIO 

OPERE IN CARPENTERIA METALLICA

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

FASE                                     

FASE 1. Allestimento cantiere

FASE 2. Perforazione ed iniezione micropali

FASE 3. Spostamento vasche reflui e linea di scolo

FASE 4. Fondazione nuova scala esterna

FASE 5. Struttura in acciaio scala

FASE 6. Sbarco passerella su scalone principale del Convitto

FASE 7. Finiture scala

FASE 8.1 Copertura scala archeologica - fondazioni e finiture

FASE 8.2 Copertura scala archeologica - struttura metallica

FASE 9. Uscita di emergenza piano primo complesso del Pellegrino -

demolizioni - opere murarie e finiture 

FASE 9. Uscita di emergenza piano primo complesso del Pellegrino -

cerchiatura in acciaio

FASE 10. Smontaggio cantiere

1 2 3 4 5 6 7 8 9

OPERE EDILI

NOVEMBRE 2019OTTOBRE 2019SETTEMBRE 2019


